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Autoritratto Di Un Fotografo
In 1942, a dashing young man who liked nothing so much as a heated game of poker, a good bottle of scotch, and the company of a pretty girl hopped a merchant ship to
England. He was Robert Capa, the brilliant and daring photojournalist, and Collier’s magazine had put him on assignment to photograph the war raging in Europe. In these
pages, Capa recounts his terrifying journey through the darkest battles of World War II and shares his memories of the men and women of the Allied forces who befriended,
amused, and captivated him along the way. His photographs are masterpieces — John G. Morris, Magnum Photos’ first executive editor, called Capa “the century’s greatest
battlefield photographer” — and his writing is by turns riotously funny and deeply moving. From Sicily to London, Normandy to Algiers, Capa experienced some of the most trying
conditions imaginable, yet his compassion and wit shine on every page of this book. Charming and profound, Slightly Out of Focus is a marvelous memoir told in words and
pictures by an extraordinary man.—Print Ed.
Dall’inizio del Novecento con l’avvento delle avanguardie storiche, e in particolare del surrealismo, la storia della fotografia è attraversata da immagini irreali e angoscianti che si
legano all’inconscio e all’onirico, all’ignoto e al fantastico. Oggi queste immagini non riguardano più la sola dimensione interiore e psicologica, ma le vicende folli e tragiche
della storia. Alla dimensione metafisica dello sguardo si contrappone ora un fotografare che documenta le malattie e le guerre, le tragedie e le violenze nate da un’ossessione di
morte più che di vita. Sono immagini controverse e inquietanti, attestati di un reale orrifico e crudele che coinvolge tutta la società, dall’individuo alla famiglia, dal genere
all’etnia. Qui la fotografia rifiuta ogni funzione di decoro per raccontare il non-detto e il male-detto; affronta un’oggettività proibita che infrange ogni tabù sconvolgendo il pensare
comune. Fotografia maledetta e non nasce dall’interesse e dallo studio che Germano Celant ha coltivato per un fotografare dalle polarità opposte, tra negativo e positivo, capace
di produrre testimonianze visive del piacere come dell’orrore del vivere. Un transitare dal bello allo spregevole, dal perturbante al sereno dove queste contrapposizioni
funzionano reciprocamente da alter ego, in una traversata che non cessa di misurarsi con gli estremi della fotografia contemporanea. Il volume è costituito da venticinque saggi,
redatti dal 1974 al 2012, sui maggiori artefici d’immagini dell’inconsueto e dell’imprevedibile, dell’assurdo e del sublime del nostro tempo.
Luigi Capuana: Experimental Fiction and Cultural Mediation in Post-Risorgimento Italy. The studies in this collection revisit established critical positions which confine Luigi
Capuana’s work within the orbits of Naturalism and Positivism. A variety of theoretical readings in the volume investigate how the author’s experimentalism and eclectic interests
respond to positivist ideology, the limitations of scientific practices, and the conflicts and anxieties of the fin de siècle which arise from a change in intellectual attitudes towards
new ways of interpreting reality. The volume’s three sections focus on cultural mediation and the construction of socio-literary identities, gender representation and
metaliterature, and on the author’s experimentation with the natural, supernatural and fantastic. Each section illustrates how the search for the new and experimentalism
constitute driving forces in the author’s artistic investigation and production, making his work an important source for a new reading of the fin de siècle’s epistemological
revision.
Obiettivo del volume è quello di indagare la centralità della fotografia all’interno dei regimi scopici della modernità, oltrepassando le singole specificità mediali per mettere
pienamente in luce il carattere interdisciplinare della visualità. Si è cercato di conciliare la riflessione teorica con l’approccio storico-culturale, e ci si è focalizzati in particolare
sull’Italia e sulla situazione degli studi in questo paese, anche con lo scopo di compiere una riflessione sul ruolo delle culture visuali nella costituzione dell’identità nazionale, sia
individuale sia collettiva.
Ascolta e scopri il capolavoro della più famosa pittrice messicana! p.p1 {margin: 0.0px 0.0px 0.0px 0.0px; text-align: justify; font: 14.0px 'Gill Sans Light'} p.p2 {margin: 0.0px
0.0px 0.0px 0.0px; text-align: justify; font: 14.0px 'Gill Sans Light'; min-height: 16.0px} span.s1 {letter-spacing: 0.0px} Oltre al testo, questo ebook contiene . 25 minuti di audio con
intermezzi e sottofondo musicale per accompagnarti nel viaggio nell’opera . Edizione illustrata con i dettagli del quadro Nel mondo dell’arte, Frida Kahlo è una delle donne più
famose, insieme a pochi altri nomi noti come Tamara de Lempicka, Artemisia Gentileschi ed Elisabetta Sirani. Simbolo per eccellenza del suo Paese, il Messico, e della
condizione sociale della donna nella metà del secolo scorso, Kahlo visse una vita breve ma molto intensa, tra incredibili sofferenze fisiche, un matrimonio con Diego Rivera che
le portò tante gioie quanti dolori e una carriera altalenante. I suoi quadri sono lo specchio della sua anima: un’anima pura e libera, costretta in un corpo spezzato.
Rappresentano i suoi stati d’animo, tra colori intensi, iconico simbolismo e un tratto artistico a volte surreale, a volte naif. Questo Audioquadro è pensato per chi . Conosce la
storia dell’arte e vuole approfondire singoli artisti, generi o opere . Si avvicina per la prima volta alla storia dell’arte e vuole un prodotto semplice ma completo . Vuole scoprire la
vita dell’artista e della donna Frida Contenuti dell’ebook in sintesi . Contesto storico: il Novecento . Vita di Frida Kahlo: l’incidente, il matrimonio, l’impegno politico . Storia e
lettura di “Autoritratto con collana di spine” Gli audioquadri Area51 Publishing sono un nuovo modo di conoscere, amare e godere l’arte. Ogni quadro è raccontato nel dettaglio
per farti conoscere la storia, scoprire lo stile e vivere in prima persona l’emozione del dipinto. L’ebook dell’audioquadro è illustrato: al suo interno troverai infatti le immagini dei
dettagli del dipinto che ti aiuteranno a notare ed apprezzare ogni elemento dell’opera. Indice completo dell’ebook . Il secolo breve delle donne . Una vita spezzata, ma vissuta
intensamente . Autoritratto con collana di spine
'It's not just the body that changes: Fashions and hairstyles evolve; pets come and go; typewriters, analog clocks, and telephones with cords disappear; and finally, film gives way
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to digital and the computer replaces the darkroom. While Weathering Time is a personal archive, and I am mining the archive to address issues of the female body, the family
snapshot and loss, I am also interested in producing images that suggest some of the experiences of my generation. Indeed, the photographs underscore the cultural,
technological, and physical changes that have occurred over the past thirty-five years--from my youth to the dawn of my old age.' Nancy Floyd
RISVOLTO I faits divers – sottolineava Sciascia presentando nel 1989 la sua terza raccolta di articoli e saggi dispersi – sono «quelli che noi diciamo fatti di cronaca, cronache quotidiane,
cronache a sfondo nero, passionali e criminali spesso, sempre di una certa stranezza e di un certo mistero». «Fatti diversi» vale dunque «parodisticamente, paradossalmente e magari
parossisticamente, “cronache”: a render più leggera la specificazione, di crociana ascendenza, di “storia letteraria e civile”». Ma anche a ribadire, si vorrebbe aggiungere, la fedeltà a un
metodo in cui alla pertinacia del detective si accompagna l’urgenza di verità, all’erudizione dell’enciclopedista la fabula, alla volontà di ribadire la ragione della Memoria «il senso e il senno
dell’oggi». Non a caso la raccolta si apre sull’interrogativo «Come si può essere siciliani?», e prosegue poi con splendide ‘inquisizioni’ che hanno al centro la Sicilia e insieme la letteratura, il
cinema, la pittura, la fotografia: come quella sulla Biblioteca Lucchesiana di Girgenti, emblema dell’avversione alla «lue dei libri», dove Pirandello, nel 1889, trovò cinque preti e tre carabinieri
«intenti a divorare un’insalata di cocomeri e pomidori» e manoscritti frequentati solo da topi e scarafaggi; o, ancora, quella sull’«Omnibus» di Longanesi e sugli scrittori nati fra il 1905 e il 1908
(fra cui Brancati), pleiade generazionale accomunata dal guardare altrove – e che, esemplarmente indagata da Sciascia, ci rivela come il fascismo fosse un fenomeno ben più complesso,
disarticolato e contraddittorio di quanto possa apparire nei libri di storia.
In occasione dell’ottantesimo compleanno di Paolo Fabbri, questo libro raccoglie le sue riflessioni e analisi sulle arti e sugli artisti contemporanei. Valerio Adami, Giovanni Anceschi, Antonin
Artaud, Nanni Balestrini, Matthew Barney, Gianfranco Baruchello, Christian Boltanski, Enrico Castellani, Maurizio Cattelan, Giorgio De Chirico, Luciano Fabro, Federico Fellini, Luigi Ghirri,
Alfredo Jaar, Paul Klee, Joseph Kosuth, Jannis Kounellis, Barbara Kruger, Jean-Jacques Lebel, Luigi Mattei, Eliseo Mattiacci, Fabio Mauri, Renato Meneghetti, Maurizio Mochetti, Ugo Mulas,
Bruce Nauman, Nunzio, Claudio Parmiggiani, Michelangelo Pistoletto, Arnaldo Pomodoro, Studio Azzurro, Mimmo Rotella, Pietro Ruffo, Alberto Savinio, Emilio Tadini, Grazia Toderi, Bill Viola,
Gilberto Zorio sono spiegati con capacità di intravisione. Qui le domande sono rivolte non agli artisti ma alle loro opere, a pitture, sculture, fotografie, décollage, installazioni, video,
performance che con Fabbri si schiudono e danno risposte illuminanti. È il metodo semiotico alla prova del nove, per gli scettici, per i curiosi, per chi continua a imparare da lui.
This array of photographs by seventy-five contemporary photographers focuses on self-portraits. From intimate images of introspection and those that challenge notions of ethnicity and
sexuality, to dramatic, stylized photographs of dream-like scenarios. The author provides a guide for readers through this genre, showing how issues of identity - whether national, sexual,
racial, personal or artistic - are key to understanding the work of some photographers. The survey is organized into five themess that deal with diaristic and autobiographical images; pictures
of the body; the use of masks and masquerade; the return to studio portraiture and the photographic album; performance, public and private.
Attraverso una serie di immagini fotografiche che vanno dal 1870 circa all'epoca contemporanea, questo volume intende ripercorrere la storia recente di palazzo Braschi, storica dimora nobile
ed oggi sede del Museo di Roma. Fatto costruire dal pontefice Pio VI come residenza per il nipote Luigi Braschi Onesti alla fine del Settecento, il palazzo rappresenta l'ultima espressione del
nepotismo pontificio alle soglie della Rivoluzione Francese. Nel 1871 il palazzo fu venduto dagli eredi Braschi allo Stato Italiano che vi stabilí la sede del Ministero degli Interni. Il volume si
configura come un album fotografico al quale sono aggiunte brevi note esplicative e racconta per immagini le varie funzioni pubbliche che palazzo Braschi venne chiamato a svolgere dall'unità
d'Italia all'epoca fascista, prima di accogliere, nel 1952, il Museo di Roma. Troviamo fotografie di Francesco Crispi e dei suoi collaboratori, ed altre che illustrano varie manifestazioni degli anni
'20 e '30 del Novecento. Sono inoltre documentate le fasi del restauro che interessò l'edificio nel periodo post-bellico. Concudono il percorso le immagini che riguardano circa quarant'anni di
vita del museo con gli allestimenti delle sale e il ricordo di avvenimenti, inaugurazioni di mostre e convegni che a palazzo Braschi hanno avuto luogo.
Uno dei fenomeni più rappresentativi della letteratura contemporanea è la diffusione capillare di fototesti. Eppure la maggior parte degli studi sulla letteratura d’oggi prende poco in
considerazione questo tipo di opere e la storia letteraria fa fatica a riconoscerne la diffusione e le specificità nel corso dell’Ottocento e del Novecento (la cui presenza è tutt’altro che
occasionale). Storie a vista vuole supplire a questa duplice mancanza: da un lato, recuperando la lunga durata dell’evoluzione letteraria attraverso la ricostruzione di un panorama mai
sistematizzato che riscopre autori poco noti o esperienze marginali e contemporaneamente guarda sotto una nuova luce autori canonici, ma di cui l’operazione fototestuale è spesso
trascurata o del tutto ignorata; dall’altro lato proponendo una cartografia per orientarsi nelle multiformi esperienze del fototesto contemporaneo, suggerendo percorsi interpretativi, mappe e
categorie. L’attenzione al dialogo fra il testo letterario e l’immagine fotografica permette anche di ripensare e ridiscutere alcuni assunti della storiografia letteraria e contribuisce ad aggiungere
dei tasselli al dibattito sulla letteratura odierna.
La realtà e il sogno si possono confondere in una città come Venezia? Può l’immaginazione di uno scrittore trasformare in realtà quello che scrive? L’interprete del romanzo, un giovane
professore americano arrivato a Venezia per tenere una conferenza, si trova immerso da subito in una situazione dove sciogliere questi dubbi è per lui vitale. Una donna misteriosa che
attraversa le calli della città lo spingerà a chiedersi qual è il confine tra realtà e immaginazione, tra sogno e veglia, tra normalità e follia.
Il volume documenta l’attività fotografica di Edoardo Detti, un aspetto forse ‘laterale’ ma affascinante ed essenziale per comprendere la sua personalità e il suo lavoro. Della figura di Detti si
conoscono le molte opere e progetti realizzati autonomamente o nella lunga collaborazione con Carlo Scarpa, l’intensa azione di tutela del territorio toscano, l’importante ruolo politico e
culturale come assessore all’urbanistica del Comune di Firenze e come presidente dell’Istituto Nazionale di Urbanistica. Meno nota e indagata è la sua peculiare poetica, così profondamente
intrecciata tra sensibilità architettonica e intima adesione alla misura e alle qualità del paesaggio toscano, attitudine di cui questo volume offre preziose chiavi di lettura. Le immagini
selezionate, tutte contenute tra gli anni Quaranta e Cinquanta e scattate con la celebre Rollei 6x6, compongono quasi un saggio parallelo alla sua attività di studioso e di architetto, dove una
profonda capacità di lettura degli insediamenti, risultato di un’interpretazione insieme storica, strutturale e formale, si esprime in una visione sospesa tra documentazione veritiera e astrazione
poetica.
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Italian description: Movimenti precisi, colori caldi e volumi soavi, come prova di artista di ispirazione rinascimentale dove la luce ama giocare con il buioi, lo sgaurdo di Fabian ci conduce
senza esitazione nella magia della fotografia. E il vissuto e il da vivere di tutti i tempi senza inizio e senza fine. Per lui il tutto vive la sua atemporalita...
È straordinario quante immagini producono i fotografi nel mondo! Professionali o meno, le foto ci circondano nella vita di tutti i giorni. Cosa permette ad alcune di svettare tra le altre? Che cosa
ci spinge a osservare in continuazione le stesse fotografie? Tutte le immagini raccontano una storia. Che siano prodotte in forma di “opera d’arte”, per un incarico del National Geographic o
come parte delle nostre vacanze, le fotografi e ci dicono molto di più che la semplice velocità dell’otturatore o delle impostazioni ISO. Realizziamo immagini per un motivo ben preciso. Questo
libro, unico nel suo genere, si focalizza sul visual storytelling e su come una conoscenza approfondita dei vari processi e della visione personale possano definire immagini più forti. Lo
storytelling spesso richiede l’uso di particolari ottiche, aperture o modificatori della luce, ma è la storia quella che unisce il tutto. Scritto e illustrato in modo professionale, il volume di Jerod
Foster vi aiuterà a connettere i temi tecnici con il chi, cosa, dove e perché dello storytelling, per dare vita alla vostra visione e alle vostre fotografie.
The ghetto today: a story told in pictures, a history in the making. The forty-four black-and-white photographs presented here have been selected from the many pictures taken by Ferdinando
Scianna on a succession of visits made to Venice between May and June in 2016: they take the form of notes, a series of precise annotations on the course of daily life in a neighborhood of
the city. The result of his work is a lucid and vivid photographic reportage on the Venice ghetto in the late spring of last year filled with initiatives organized to mark the 500th anniversary of the
setting up of the first enclave for the segregation of Jews in the world, the one in Venice. On March 29, 1516, the Senate of the Venetian Republic had in fact decided that all the Jews present
in the city should be sent to live "together" in "a courtyard of houses" at Cannaregio.
Per diciannove anni della sua intensa vita, dal 1960 al 1979, Lisetta Carmi è stata una grande fotogiornalista. Prima e dopo altre vite, tra musica e spiritualità. In fotografia è stata autodidatta,
curiosa e intraprendente, ha viaggiato in Italia e nel mondo per “dare voce a chi non ne ha”, sempre dalla parte di chi soffre, di chi lotta, di chi si oppone alle ingiustizie. La sua è una fotografia
che rifiuta gli esercizi di stile e che cerca sempre il contatto diretto con le persone e con gli avvenimenti.
Self-taught photographer Hugh Mangum was born in 1877 in Durham, North Carolina, as its burgeoning tobacco economy put the frontier-like boomtown on the map. As an itinerant portraitist
working primarily in North Carolina and Virginia during the rise of Jim Crow, Mangum welcomed into his temporary studios a clientele that was both racially and economically diverse. After his
death in 1922, his glass plate negatives remained stored in his darkroom, a tobacco barn, for fifty years. Slated for demolition in the 1970s, the barn was saved at the last moment--and with it,
this surprising and unparalleled document of life at the turn of the twentieth century, a turbulent time in the history of the American South. Hugh Mangum's multiple-image, glass plate
negatives reveal the open-door policy of his studio to show us lives marked both by notable affluence and hard work, all imbued with a strong sense of individuality, self-creation, and often joy.
Seen and experienced in the present, the portraits hint at unexpected relationships and histories and also confirm how historical photographs have the power to subvert familiar narratives.
Mangum's photographs are not only images; they are objects that have survived a history of their own and exist within the larger political and cultural history of the American South,
demonstrating the unpredictable alchemy that often characterizes the best art--its ability over time to evolve with and absorb life and meaning beyond the intentions or expectations of the
artist.
La fotografia proietta sempre il nostro sistema di preferenze e il nostro stesso apparato psichico. Il libro descrive il ruolo svolto dalla fotografia dal suo esordio nel 1826 e fino ai nostri giorni, alla fotografia
digitale e ai social media, anch’essi straordinari contenitori di facce e pulsioni del nostro tempo. Il libro affronta poi il tema della fototerapia, dell’utilizzo delle immagini e del cinema nel contesto di una
relazione d’aiuto e le degenerazioni narcisistiche che la società tecnologica alimenta attraverso il ricorso sempre più ossessivo al web. Le pagine di questo libro sono un atto d’amore verso la fotografia
umanistica e verso il rappresentato e le sue manifestazioni: il segno, il disegno, la scrittura, l’immagine, il tatuaggio, i social media, fanno parte dei bisogni espressivi del genere umano. Di un dentro che
viene portato fuori. Infine l’autore mette in guardia dai pericoli nascosti nella dittatura tecnologica e nel web e richiama la necessità di una nuova etica nella tecnologia anche in riferimento alle minacce
sempre più gravi alla nostra privacy. La fotografia è sempre un guardarsi allo specchio; dentro quello specchio l’autore osserva le nevrosi della nostra epoca e la solitudine sociale del nostro tempo.
Nella seconda metà degli anni Sessanta le arti figurative partecipano del generale rinnovamento che in Italia investe la cultura e la società: si afferma una rivoluzione dei linguaggi artistici che continuerà a
dare i suoi esiti nel corso del decennio successivo. In questo contesto la fotografia acquisisce un ruolo da protagonista nelle ricerche degli artisti, che, sempre più numerosi, si impegnano ad approfondire la
natura e le caratteristiche dell‘immagine e del procedimento fotografico. Il volume si concentra sulla fotografia concettuale, fissando l‘attenzione sulle esperienze di marca più apertamente metalinguistica,
nonché sulle ricerche condotte con il mezzo fotografico per indagare sia il procedimento e l‘esito della pratica fotografica, sia la natura dell‘immagine e i meccanismi che ne determinano la diffusione nel
sistema della comunicazione contemporanea.
“Niente incarna l’anima dell’Occidente più profondamente della fotografia. Meglio e più di ogni altra cosa, essa rappresenta l’intima essenza della cultura occidentale. Più precisamente possiamo dire: la
fotografia è tout court il sentire dell’Occidente. Più che con la forza delle armi, è con la fotografia prima e col cinema dopo che l’Occidente ha occidentalizzato il mondo. Possiamo quindi dire che quella della
fotografia è una questione fondamentale, che i filosofi dell’Ottocento e del Novecento non hanno saputo cogliere.”
Autoritratto di un fotografoMondadori BrunoPugni negli occhi o carezze?La fotografia nella comunicazione visiva tra giornalismo, pubblicità e modalibreriauniversitaria.it EdizioniFerdinando SciannaThe
Venice Ghetto 500 Years AfterMarsilio Editori
Anni cinquanta. In mezzo a una strada di Parigi sono raccolte alcune persone, ferme, come in attesa di qualcosa o qualcuno. Uno di loro ha i capelli ispidi e brizzolati, un altro è quasi calvo, parlotta con un
uomo baffuto, le mani incrociate sul petto; un altro ancora sputa in aria il fumo di una sigaretta, assorto in chissà quale pensiero. Qualcuno è lì di fronte con una Leica in mano, preme il pulsante, clic. La foto
che teniamo in mano ora, sessantadue anni dopo, sembra uno scatto rubato o fortuito; eppure il dito di Mario Dondero non lascia nulla al caso, e la foto che ha scattato a Samuel Beckett, Claude Simon,
Robbe-Grillet e gli altri esponenti dell’avanguardia letteraria francese è uno dei suoi capolavori.Ma Dondero non si circonda solo dei grandi del secolo – Fidel Castro, Pasolini, Francis Bacon –: va a cercare
la vita negli angoli più remoti del pianeta, instancabile e insaziabile, scatta e scatta. Foto di fornai iracheni, contadini tunisini, pescatori portoghesi, operai francesi in sciopero, perché anche chi non ha un
nome ha qualcosa da raccontare. Dove non trova la vita la inventa lui, ogni rullino è una metamorfosi della realtà in poesia. Per chi lo ha conosciuto, Dondero è l’ex partigiano infiammato per l’umanità, un
«folletto dei luoghi» costantemente in viaggio, alla ricerca del cuore pulsante che pompa sangue nella Storia.Angelo Ferracuti, che di Dondero è stato amico e discepolo, compie la metamorfosi della realtà in
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arte, scrive l’avventura di questa vita eccezionale e racconta, con uno stile denso e appassionato, un’epoca di attese e speranze, un’epoca in cui tutto era ancora possibile. Non ci resta che l’amore, come
una fotografia, cattura l’istante irripetibile in cui l’esperienza umana si trasmuta in vicenda universale.Il racconto di una grande amicizia e della vita eccezionale di un uomo che, con una macchina fotografica
a tracolla, ha inseguito insaziabilmente la Storia.
[English]:The city as a destination of the journey in his long evolution throughout history: a basic human need, an event aimed at knowledge, to education, to business and trade, military and religious
conquests, but also related to redundancies for the achievement of mere physical or spiritual salvation. In the frame of one of the world's most celebrated historical city, the cradle of Greek antiquity, myth and
beauty, travel timeless destination for culture and leisure, and today, more than ever, strongly tending to the conservation and development of their own identity, this collection of essays aims to provide, in the
tradition of AISU studies, a further opportunity for reflection and exchange between the various disciplines related to urban history./ [Italiano]:La città come meta del viaggio nella sua lunga evoluzione nel
corso della storia: un bisogno primario dell'uomo, un evento finalizzato alla conoscenza, all'istruzione, agli affari e agli scambi commerciali, alle conquiste militari o religiose, ma anche legato agli esodi per il
conseguimento della mera salvezza fisica o spirituale. Nella cornice di una delle città storiche più celebrate al mondo, culla dell'antichità greca, del mito e della bellezza, meta intramontabile di viaggi di cultura
e di piacere, e oggi, più che mai, fortemente protesa alla conservazione e alla valorizzazione della propria identità, questa raccolta di saggi intende offrire, nel solco della tradizione di studi dell'AISU,
un'ulteriore occasione di riflessione e di confronto tra i più svariati ambiti disciplinari attinenti alla storia urbana.
1250.224
Questo Manuale di Fotografia, realizzato da un fotografo professionista, è stato pensato per te che ami la fotografia e vuoi diventare un fotografo professionista. Ma anche per te che consideri
la fotografia "solo" un fantastico hobby e vuoi migliorare sempre di più, per realizzare scatti sempre più memorabili. È un Corso di Fotografia che parte dalle basi, dall'abc, fino ad arrivare a
livelli avanzati, da professionisti. Data la vastità degli argomenti trattati, abbiamo deciso di suddividere questo corso in più volumi, perché tu possa meglio focalizzarti sul contenuto di ciascuno,
per gradi, senza sentirti schiacciato dalla pesantezza di un unico "monolite". Lo stile è pratico e leggero, anche gli aspetti tecnici vengono affrontati in modo semplice e intuitivo affinché siano
velocemente assimilabili anche dai neofiti. Un libro adatto a tutti, semplicemente per imparare il mestiere, accrescere le proprie competenze senza troppi sforzi e scoprire il proprio talento
dietro l'obiettivo fotografico. Dalla premessa dell'autore... Mi chiamo Simone e sono un fotografo professionista. Il mio ambito professionale preferito, in questo meraviglioso lavoro, è la
fotografia di architettura, d'interni e industriale. Sono un fotografo che ama molto le geometrie, la prospettiva e la composizione. Fotografare per me è una necessità forse vitale e senza sarei
perso; se non ho in mano una macchina fotografica per lavoro, quasi sicuramente me ne porto dietro una di dimensioni ridotte per foto personali. Nella mia vita ho letto libri e libri di fotografia,
manuali su manuali. A volte mi sembrava che ripetessero tutti sempre le stesse cose. Devo ammettere che studiare da autodidatta non è facile e il rischio è quello di perdersi tra migliaia di
testi e documenti. Allora perché un altro libro di fotografia se il mondo ne è già pieno? Molto semplice: quelli che ho letto non mi soddisfacevano completamente e allora ho deciso di mettere
nero su bianco la mia esperienza di puro appassionato e fotografo professionista, con lo scopo di semplificare il più possibile la trattazione di argomenti che a volte possono sembrare noiosi
tecnicismi. La fotografia si compone di poche semplici regole che consentono di trasformare la luce intorno a noi in immagini: capite queste regole, in modo semplice e con esempi pratici, vi si
aprirà intorno un mondo sconfinato da fotografare. In questo primo volume ti parlerò specificamente del variegato mondo delle macchine fotografiche e del loro uso, di come si compongono e
quali accessori ti sono necessari. Una volta che avrai imparato a usare lo strumento fotografico, ti parlerò di come comporre un’immagine, facendo anche qualche accenno alla vecchia
pellicola. Concluderò questo primo volume svelandoti tutti i segreti sui generi fotografici, facendoti capire cosa può darti un genere rispetto all’altro, ma soprattutto che impegno ti richiede sia
professionalmente che personalmente specializzarti in uno piuttosto che in un altro. Spero che al termine di questo primo volume tu sia già in grado di imboccare un tuo percorso fotografico
con talento e convinzione. In sintesi, ecco gli argomenti trattati in questo volume: Quale fotocamera scegliere Come è fatta e come si usa la fotocamera Gli accessori, a partire dall’obiettivo
Fotografia analogica vs fotografia digitale C’era una volta la pellicola L’attrezzatura di base Il set fotografico Preparazione, scatto, post-produzione La composizione fotografica Il blackground
o sfondo Il make-up e l’hairstyling I trucchi del mestiere Lo still life La food photography Le foto d’architettura La fotografia paesaggistica Le foto agli animali La fotografia notturna La
fotografia di moda Il fotoreportage La fotografia di matrimonio Il ritratto La fotografia artistica La foto sportiva La fotografia di scena Altri tipi di foto e molto altro...
The visionary and creative shots of day-to-day reality by a child of our time. Considered by many the most representative of Italian photographers, for almost fifty years Gianni Berengo Gardin
has been a narrator attentive to everyday life in all its multiple aspects and in its evolution, having immortalized the story of Italy in over 1,250,000 pictures. For his work, he prefers black and
white because "color distracts the photographer and the viewer." And the images are what counts. People, objects, close-ups, historical monuments. Images that are concrete, never abstract,
but above all real images. It’s hard not to perceive the creative and visionary component of his snapshots, however much they are attentive to the day-to-day reality of humanity and its
communities.
Catalogo della mostra presso il Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo aperta al pubblico dal 26 maggio al 29 novembre 2015 Catalogo dell’esposizione con più di centocinquanta opere
(dall’archeologia ai lavori di artisti viventi), che mira ad evidenziare come le acquisizioni e le donazioni, non solo arricchiscono il patrimonio culturale ma spesso vanno a “colmare le lacune”
di cui purtroppo troppo spesso le collezioni museali soffrono. Il tema centrale della mostra consiste nelle acquisizioni di opere d’arte messe a segno nel corso degli ultimi anni dallo Stato
italiano, attraverso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo. I curatori articolano l’esposizione in sette sezioni che, nei loro intenti, sono funzionali ad illustrare altrettante
logiche sottese all’azione pubblica: nelle prime due sezioni, “Tornare a casa” e “Restare a casa” lo Stato è intervenuto con l’acquisto per mantenere o per restituire le opere al loro contesto
originario, in “Integrare le collezioni” per colmare lacune esistenti nel percorso dei singoli musei e per recuperare pezzi dispersi di collezioni di proprietà dello Stato stesso, in “Continuare la
tradizione”, infine, per ampliare il patrimonio culturale della Nazione.
La storia della fotografia: dagli albori fino ai giorni nostri, passando per i nomi di coloro che hanno reso possibile l'invenzione e la sua evoluzione
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